
                                                                             

 

  

 
SAPI - PN/AIA/79 

Presa d’atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 1837 del 6 ottobre 2011, come modificata con 
il decreto n. 486 del 2 marzo 2012, relativa all’esercizio dell’attività di cui al punto 
6.6, lettere b) e c), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di San Vito al Tagliamento 
(PN), modifica dell’autorizzazione stessa e proroga termine prescrizione.  

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 46/2014 e ad integrazione della 
circolare ministeriale n. 22295/2014; 

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole 19 aprile 1999 (Approvazione del codice di 
buona pratica agricola); 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della Direttiva98/58/CEE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti); 

Visto il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 122 (Attuazione della Direttiva 2008/120/CE che 
stabilisce le norme minime per la protezione dei suini); 

Visto il DM 25 febbraio 2016 “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 536 del 16 marzo 2007, di disciplina della 
comunicazione dell’avvio dell’attività di spandimento degli effluenti di allevamento e di 
approvazione degli allegati A, B, C/1, C/2, D, E, e F, parte integrante e sostanziale della delibera 
stessa; 

Vista la delibera di giunta regionale 25 settembre 2008, n. 1920 recante “D.lgs 152/2006, art. 
92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Approvazione definitiva”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres. (Regolamento di 
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attuazione dell’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 “Interventi in materia di 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca”) recante il programma d’azione della Regione Friuli Venezia Giulia per 
la tutela ed il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine agricola 
per le aziende localizzate in zone vulnerabili; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la quale 
prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito indicato 
come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 
ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1837 del 6 ottobre 2011, che autorizza 
l’adeguamento, alle disposizioni del Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, del funzionamento dell’impianto relativo all’esercizio dell’attività di cui al punto 6.6, 
lettere b) e c), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo medesimo, svolta dalla 
SOCIETA’ AGRICOLA MILANI DI MILANI MAURIZIO, ORAZIO E RENZO S.S. con sede legale nel 
Comune di Zero Branco (TV), via Milan, 53, presso l’installazione sita nel Comune di San Vito al 
Tagliamento (PN), località Torricella, 18;   

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 486 del 2 marzo 2012, con il quale è 
stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 1837/2011; 

Considerato che con atto Repertorio n. 22902 e Raccolta n. 36135, Serie IT, redatto in data 29 
dicembre 2018 dal notaio dott. Maurizio Bianconi la SOCIETA’ AGRICOLA MILANI DI MILANI 
MAURIZIO, ORAZIO E RENZO S.S. ha variato la denominazione sociale in SOCIETA’ AGRICOLA 
MILANI DI MILANI MAURIZIO E ORAZIO S.S.;      

Vista la nota del 18 gennaio 2019, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente in data 21 gennaio 2019 con protocollo n. 2728, con la quale 
la Società Agricola Milani Di Milani Maurizio e Orazio S.S. ha inviato: 
1) un nuovo Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA); 
2) copia del contratto per la fornitura di biomasse datato 13 maggio 2014, avente una validità  
di cinque anni decorrenti dal primo conferimento e tacitamente rinnovabile per un pari periodo 
salvo disdetta, con il quale il Gestore si impegna a fornire a ditta terza gli effluenti  
di allevamento prodotti nella misura di 40 mc al giorno, per la produzione di energia elettrica  
da biomasse; 

Vista la nota datata 27 febbraio 2021, trasmessa a mezzo PEC l’1 marzo 2021, acquisita dal 
Servizio competente l’1 marzo 2021 con protocollo n. 11452, con la quale la Società Agricola 
Milani di Milani Maurizio e Orazio S.S., in riferimento al calendario per il riesame degli 
allevamenti intensivi soggetti ad autorizzazione integrata ambientale approvato con il decreto 
regionale n. 3279 del 18 agosto 2020 e all’adozione delle BAT Conclusion” di cui alla Decisione di 
esecuzione (UE) della Commissione europea n. 2017/302: 
1) ha comunicato: 
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a) che è in fase di presentazione un’istanza di profonda e radicale ristrutturazione del centro 
aziendale consistente nella totale demolizione dei manufatti esistenti e la costruzione di nuovi 
corpi di fabbrica ad elevato contenuto tecnologico adottanti le BAT Conclusion, che saranno 
altresì previste anche per i nuovi sistemi di gestione aziendale; 
b) che il progetto in argomento deriva da una CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DI P.A.C. DI 
INIZIATIVA PRIVATA siglata con il Comune di San Vito al Tagliamento (PN) e che il relativo iter 
autorizzativo prevede la successiva procedura di un Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale (PAUR);   

2) ha chiesto la concessione di una proroga di 45 giorni del termine per la presentazione 
dell’istanza di riesame dell’autorizzazione integrata ambientale, qualora il riesame stesso non 
possa essere valutato nell’ambito del procedimento di PAUR per la realizzazione del nuovo 
progetto che prevede l’adozione delle BAT Conclusion;  
3) ha inviato la ricevuta di inoltro dell’istanza di ristrutturazione completa di allevamento 
suinicolo esistente in Zona E4, la planimetria generale del progetto, la tavola delle fasi di 
ristrutturazione e il rapporto ambientale; 

Considerato che con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3279 del 18 agosto 
2020, è stato approvato il calendario per la presentazione delle istanze di riesame, che individua  
il termine del 28 febbraio 2021 entro il quale la Società Agricola Milani di Milani Maurizio e 
Orazio S.S. doveva presentare, al Servizio regionale competente, la documentazione necessaria 
al riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale;    

Constatata la completezza della documentazione amministrativa normativamente richiesta  
ed acquisita agli atti; 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere: 
1) alla presa d’atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 1837 del 6 ottobre 2011, 
come modificata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 486 del 2 marzo 2012, 
dalla Società Agricola Milani di Milani Maurizio, Orazio e Renzo S.S. alla SOCIETA’ AGRICOLA 
MILANI DI MILANI MAURIZIO E ORAZIO S.S.; 
2) alla modifica dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1837/2011, come 
modificata con il decreto n. 486/2012, consistente nella sostituzione dell’Allegato “Piano di 
Utilizzazione Agronomica”; 
3) alla proroga fino al 31 maggio 2021 per la presentazione dell’istanza di riesame, con valenza 
di rinnovo, dell’autorizzazione integrata ambientale, specificando che nel caso la Società Agricola 
Milani di Milani Maurizio e Orazio S.S. dovesse presentare, nei successivi 90 giorni alla scadenza 
del suddetto termine, istanza di rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(PAUR), il riesame dell’AIA verrà valutato nel procedimento del PAUR;       

DECRETA 

1. Si prende atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 1837 del 6 ottobre 2011, 
come modificata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 486 del 2 marzo 2012, 
dalla Società Agricola Milani di Milani Maurizio, Orazio e Renzo S.S. alla SOCIETA’ AGRICOLA 
MILANI DI MILANI MAURIZIO E ORAZIO S.S. avente sede legale nel Comune di Zero Branco (TV), 
via Milan, 53, identificata dal codice fiscale n. 02076350269. 
2. E’ modificata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto n. 1837/2011, 
come modificata con il decreto n. 486/2012. 
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3. E’ concessa alla Società Agricola Milani di Milani Maurizio e Orazio S.S., la proroga fino al 31 
maggio 2021, per la presentazione dell’istanza di riesame, con valenza di rinnovo, 
dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto n. 1837/2011, come modificata 
con il decreto n. 486/2012, specificando che, nel caso la Società stessa dovesse presentare, nei 
successivi 90 giorni alla scadenza del suddetto termine, istanza di rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), il riesame dell’AIA verrà valutato in tale procedimento.  

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “PIANO DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA” (PUA) al decreto n. 1837/2011, come 
sostituito dal decreto n. 486/2012, viene sostituito dall’Allegato al presente provvedimento di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui ai decreti n. 1837/2011 e n. 486/2012. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Agricola Milani di Milani Maurizio e 
Orazio S.S., al Comune di San Vito al Tagliamento, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS 
Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO) 
e al Ministero della Transizione Ecologica. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2,  
del decreto legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento 
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione 
dall’inquinamento, con sede in Trieste, via Carducci, 6.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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